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(10) La Commissione, tuttavia, si preoccupa per la circostanza
che le competenti autorità ucraine abbiano potuto rila-
sciare un Certificato di operatore aereo ad un'impresa
che, sostanzialmente, è un vettore aereo già sottoposto
a divieto operativo. Qualora tale situazione dovesse ripe-
tersi essa verrebbe considerata come la prova che le sud-
dette autorità non soddisfano i criteri comuni di cui
all'allegato del regolamento (CE) n. 2111/2005.

Ukraine Cargo Airways

(11) Sono state riscontrate gravi e comprovate carenze sotto il
profilo della sicurezza a carico del vettore Ukraine Cargo
Airways, certificato in Ucraina, che riguardano tutti i tipi
di aeromobili. Tali carenze sono state individuate nel
corso di ispezioni a terra effettuate da Austria, Ungheria,
Francia, Germania, Italia, Lituania, Lussemburgo, Roma-
nia, Polonia, Paesi Bassi e Spagna (1), nell'ambito del pro-
gramma SAFA.

(12) L'Austria ha comunicato alla Commissione di aver adot-
tato un divieto operativo immediato per l'aeromobile del
tipo AN-12 della Ukraine Cargo Airways, che ha operato
finora verso l'Austria, tenendo conto dei criteri comuni,
nell'ambito dell'articolo 6, paragrafo 1, del regolamen-
to(CE) n. 2111/2005 e ha presentato inoltre alla Com-
missione una richiesta di aggiornamento dell'elenco co-
munitario, a norma dell'articolo 4, paragrafo 2, del rego-
lamento (CE) n. 2111/2005 e dell'articolo 6 del regola-
mento (CE) n. 473/2006.

(13) La ragioni che hanno indotto l'Austria a imporre la sud-
detta misura sono le seguenti: a) gravi e comprovate
carenze in materia di sicurezza da parte del vettore sulla
base di rapporti indicanti gravi carenze in materia di
sicurezza e persistente inadempienza da parte dello stesso
a porre rimedio alle carenze rilevate dalle ispezioni a
terra, effettuate nell'ambito del programma SAFA e pre-
cedentemente comunicate al vettore; b) mancanza di ca-
pacità del vettore di porre rimedio alle suddette carenze
in materia di sicurezza dimostrata da inadeguate e insuf-
ficienti azioni correttive adottate in seguito all'individua-
zione delle suddette gravi carenze; c) mancanza di capa-
cità e volontà delle autorità responsabili della supervi-
sione del vettore in questione di porre rimedio alle ca-
renze in materia di sicurezza, dimostrata dalla mancanza
di cooperazione con le competenti autorità dell'Austria
che hanno effettuato le ispezioni a terra e dalla insuffi-
ciente capacità di applicare e far rispettare le pertinenti
norme di sicurezza.

(14) Le carenze in materia di sicurezza individuate dall'Austria
e da altri Stati membri su aeromobili dei tipi AN-12, AN-

26 e IL-76 riguardavano gli stessi settori. Inoltre, tali
carenze hanno continuato a manifestarsi durante il pe-
riodo preso in esame. Ciò dimostra la natura sistemica di
tali carenze.

(15) Nel corso delle consultazioni con la Commissione e al-
cuni Stati membri, Ukraine Cargo Airways ha presentato
un piano di azione correttivo che, secondo il vettore,
pone rimedio a tutte le carenze in materia di sicurezza
nei settori della manutenzione, dell'engineering e dell'o-
peratività, individuate su tutti i tre tipi di aeromobili con
i quali il vettore opera nella Comunità. Tuttavia, nel corso
di queste consultazioni il vettore non è stato in grado di
dimostrare l'adeguatezza delle azioni correttive proposte.
In particolare, il vettore non è stato in grado di dimo-
strare l'adeguatezza delle azioni proposte in materia di
disciplina operativa e non è riuscito a spiegare come mai
le ispezioni degli aeromobili utilizzati dal vettore per
volare nella Comunità hanno rivelato le stesse carenze
riscontrate prima dell'imposizione da parte dell'Austria
del divieto operativo, nonostante l'attuazione di varie
misure previste dal piano proposto nei settori di attività
di tutti i tipi di aeromobili utilizzati dal vettore in que-
stione.

(16) Durante le stesse consultazioni, le autorità competenti
dell'Ucraina hanno trasmesso delle informazioni in me-
rito alla loro decisione di limitare il COA del vettore,
rimuovendo gli aeromobili AN-12 con i contrassegni di
immatricolazione UR-UCK, UR-UDD e UR-UCN con i
quali Ukraine Cargo Airways ha operato in Austria e in
altri Stati membri, ponendoli in manutenzione e proi-
bendo l'operatività degli aeromobili IL-76 con i contras-
segni di immatricolazione UR-UCA, UR-UCC, UR-UCD,
UR-UCH, UR-UCO, UR-UCQ UR-UCT, UR-UCU, UR-
UCW e UR-UCX fino al 19 novembre 2008. Il vettore
ha operato con alcuni di questi aeromobili (UR-UCA,
UR-UCO e UR-UCU) nella Comunità. Le suddette auto-
rità, inoltre, hanno confermato il loro avallo al piano di
azione correttivo del vettore e si sono impegnate a veri-
ficare l'esecuzione delle azioni correttive da parte di Uk-
raine Cargo Airways prima di autorizzare il vettore a
riprendere le operazioni di volo con gli aeromobili del
tipo AN-12 nella Comunità.

(17) La Commissione prende atto delle misure adottate dalle
competenti autorità dell'Ucraina per quanto riguarda gli
aeromobili AN-12 e IL-76. Essa ritiene, tuttavia, che l'a-
dozione delle misure correttive non sia sufficiente a porre
rimedio alla natura sistemica delle carenze individuate
che riguardano tutti i tipi di aeromobili finora utilizzati
dal vettore nelle sue operazioni nella Comunità. Inoltre,
la Commissione ritiene che i risultati delle ispezioni a
terra (2) eseguite sull'aeromobile del tipo AN-26 dopo le
consultazioni tenutesi con il vettore e le sue autorità e
dopo che il vettore ha iniziato ad effettuare azioni cor-
rettive sotto il controllo delle sue autorità, indicano che
tali azioni correttive non offrono una adeguata soluzione
delle carenze comprovate in materia di sicurezza su que-
sto tipo di aeromobile o su qualsiasi altro tipo di aero-
mobile operato da questo vettore nella Comunità.

(1) Rapporti sugli incidenti, ACG-2007-36; ACG-2007-43; ACG-2007-
56; ACG-2007-150; ACG-2007-205; ACG-2008-42; DGCATR-
2007-374; LBA/D-2008-95; LBA/D-2008-117; LBA/D-2008-121;
CAO-2007-57; LBA/D-2007-292; MOTLUX-2008-2; CAALAT-
2007-14; DGAC-E-2006-801; LBA/D-2007-29; LBA/D-2008-114;
LBA/D-2008-120; CAA-NL-2007-137; ENAC-IT-2006-389; LBA/D-
2006-684; RCAARO-2006-46; RCAARO-2007-118; ENAC-IT-
2007-322; ENAC-IT-2007-432; RCAARO-2006-38; RCAARO-
2007-58.

(2) LBA/D-2008-117, LBA/D-2008-121, MOTLUX-2008-2, BUL-2008-
3, LBA/D-2008-114, LBA/D-2008-120.


